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F wa t S Hìleo I allonUnare i cittadini dalrassas 
/ • S 

i l '•.i 

Simo, or^dinipqun 
Simo». 

/Dalla relazione, del giiardasigilH 
ZanarcidU sili progetto di Co-
éìce Penale/. i 

con 

•^W.5gli.;-r,-.-

Giova subito notarlo, il 
Còdice Penale è sollecitp^* 

V _ _ p , • 

formarsi al concetto reale e posi 
tiVò dei liniiti spettanti alle fun-
zipnì tutelari dello Stato mercèle 
Istituzioni penali, ripudiando ì pre­
giudizi che di queste ultime aycF 
•v^iip.lunga^nte impedito il pro­
gresso.' '. .,.;•••, -••••^mm^. 
' Un tempo si credette che a pi*^̂ ' 

%;^ìone della società bastasse la 
ferocia delle sanzionypenali; d*on-̂  
de io pene capitali prodigate j e r 
ogi^i, specie di reati, con . formo 
crudeli, con abbominavoli sùppli-
ZH; con efferate torture. Ma, quan^^ 
d ' i ìche non fosse ^bastata, la ra-

i-

gione delle cose, vennero i fatti a 
jmostrare" come .fiiò'nipltiplicasse 
ifé'zichè scern'are il deìitto. Ed ebl)e: 
nuova conrarma il princìpio che^ 

^^^toopprìmer^ gli fffetH'ììon^ 
tolgono le cause; aonde i la con­
seguenza che la peiia deve ope­
rare più: sui proclivi a delinquere 

fsa fingì̂  i qtf^flàià si resero f 

-•• : - j 

:•! \i'i'- '' 
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La pena dì morte imita 
nella sua asserua u n p ^ ^ i delitti 
p i t ^ t r o c i , dì cu i f ^ m . possa 
macchinrsijirquelìo di spegnere la 
viB del suo simile. E la spegne 

reddo calcolo, con s t i l la ta 
prépàfpiziorìé^ con biieditate forma­
lità, inllVggenìlo queiìe lunehe e 

i agonie morali cne^^v^ppo 
proprie defl* ufficiale spargimento 
di sangue. > ; 

Aggiungasi,che. la pena di mor­
te^ inflessibile, assoluta, non adem­
pie una condizione èssén^jiale cte 
la S|ìjgnza nqonòscè ib'di^pebsabile 
alla pena, quella di riuscire ^ 
auabvlo; tale cioè da poter essere ̂  
giustamente misurata, in iSodo che 
corrispond?. propor2ionalmente alla 
colpa del delinquente. Ogni prò-' 
porziónalità 'iféTla'scala déllf'péné 
scompare anzi, allorqiyando cìrco-

^stanze assai (Jiscutibili e talvolta 
' ' " 1 . • S" - ! • , . I t i ' 

malamente déMniblH, fanno.si che 
in un reato melassi da una..pièna 
più 0 meno lungamente restrittiva 
della, libertà personale a quella ir-
reparabile del patibolo. 

E con questa parola «e irrepa-i;i 
rabJil8!|x ho richiamato uh alttóii 
argomento, veramente decisivo con-

. - • • i j 

ziotfale 
i k .: 

. .1 

SI DEPirtiTi : 
Tornata del i5 

Presiede Vota Bìancheri, 
Crtspl presenta ì progetti gnìlàtìmì-

gj*a2ióne e sulla istituzidne dei corpo 
delie guardie di città. , , 

Si discute la domanda di a|itQrÌ2-
i»%\onQ a procedere contro il deputato 
GuglielmÌDÌ ammeséà dalla Cort̂ mis-
îìóne' f)arìamentare e sr delìbera eli 

accordai'ia. . 

•s 

Btenti nelle antiche provincie _ ponti-
ficio^^fétsi Fjhvìa i domani "il seguii 
delta discussione.., ^ ;. • n 

Baracco presenta il progetto dì ri­
ma DO|̂ |lie. 
Levasi la seWta alle 5.45. 

vmzione per la necessità dell'av­
venire dì Venezia e der''Vèneto e 
ci.giacerebbe che tutti ì*pubpi 
progressisti si accordassero su 
questo pùnto per averne essi il 
merito, mentre di fronte àWiha 
questione essenzialmente tecnica \ 
partiti politici sono oggi tantp'con-
fusì. jPtyĵ ^̂ n̂ ^̂ ^̂^ principii * 
jìoi^lfìeriàmo che la discussione 
fra amiti approdi a un risultato 
di vero accordo^ e ce ne affida, oi-
tre la massa dì tanti affetti e no­
bili aspirazioni comuni a noi e 

ed ìniparziai'e della Riforma. 

? 

« Ancora una parolki Sono sul ter­
reno della costituzióne; non farò tib 
sol passo indietro, • , >f̂ 4 ̂  
_,« Riconosco che J\^itìi delitti sono 
più grandi di quelli del potere legj-̂  
aìativo^ mentre i nostri diffttrdovreb-
bero essere eguali. 

a Ma fino a. c | t ^pn .avverrà, neUà 
vìe legali, un camBiàmento, io non la-
^}6Ti• dinQìpHìra le nàie prerogative. 

^, € Fmiseo avvefiélHoi^Jaseio getto 
W velo IM vòstro passatoVlv^òinon-àà-
veto agitarlo troppo, obósfó velo, pér 
ti-ibene del trono e della nostra cara 

ift. > 
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SBN DEL REGNO 
Tornata del 15 
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^ | ) ( lavori iierroviàrl procQdonocî ;ala' 
creménte, 0Qpprreiì4.9$;per ay^naare, 

^Ì\.'J:A-ÌÌ-

presieda \*ori. tàrìnì, 
CopipinOf ministro- '̂dòHMstrùzione,^ 
brènta t progòtti per 'Vistituziohe^' 

d^lija;Scuola Normale di Rònia per.i; 
m.̂ ?(3trì di-ginnastica^, per 1̂  tu t elfi 
e conservazione dei raonuoaanti ed 
Oggetti a arte e di anticnità. 

• BertoU Viale p'reé'entadue^prtfg^eiti:, 
diviegge pèb--modififiaKionì a^ testo-
unico, della ;; legge sui .reclutamento ;Ì 

in congedo, già approvato 
- . ^ ' - . . . 

i tro la péna capitale. Mentre, in-i 
^^-fàSìlPSltr^f ene' p t ^ s s P t T ^ e r é j 

^ ^ ^ . . 

Ca. 

del^ppenti :̂ , ptsna i n ^ j r t i j c o s ^ j . . t^ o;mepf«^paoi di riparazipne,? 

•-a: • 

mehis in omnes. Quando la pena 
oltrepassa il limite richlesJio da 
questo neccessario, intentp^^^asa di­
venta inùtile strazio. Uria secolare, 
esperienza ha 'd'imc»strato che la 
lieria, la quale e^ede ,i,giuridici, 
confini; prodùce effetti diarhe.tral-
mente opposti a quelli che intende' 
eonslgmre- _ -^ ;, 

pi qui la magnanin^a^a^ione, 
contro la pena di morte, il cui a-i' 
buso per lunga età ha macchiato 
la stòria dei popofì anche pìU'il-, 

l'irreparabilità della penapàpitaie,; 
irreparabilità che non dovróbbé 
mai accompagnarsi ai proa |ggat i 
di una giustizia fallibile, è tale è 
sì, eiiorm^ vizio fì^he ; dììnifizl ad 
esso dovrebbero piegare ogni re­
sistenza ed; pgni .oppo^izioi^e. 

non meno 
r Italia è 

•.dims 

luminati e civili. 
p i questa reazione, 

skpientè che generosa,^ 
altera che spetti il vanto a Cesa.re 
Bepcaria^^;^nmo,a, farsi,eloquente 
yròpugnatore; di una dottrina M-

Sanzi alla quale eransl arrestati it 
più audaci ingegnile che oggimai 
ha trionfato nella scienza, e pene­
trata nelle legislazioni, e va ògnor 
più vincendo tutte le resilienze 
negli intelletti più recalcitranti, 
neUà coscienza delle nazioni ìllu-

' ' i l ' 

minate e cjyìl|. _ 
^Torlbso precur 

che 

^ : 

- -''•r-'i^ 

L ' I - - j - I 

aof.e.italiano è ornai 
ipformi pure la iegisiazione della 
sua patria, ed ottenga definitiva-, 
mente T adesione ed il plauso del 
Parlamento nazionale. 

1 -

•E non solo la pena di morte 
non è esemplare, ma è al contra­
rio dèpràvatvice, come odioso spet­
tacolo di 'sangu^^^^eèjftróprìo a 
^i^^>à^.^.-t:^i „ . . ; » * ™ ^ ; duri e gli animi iniqui, 

spietati, ed atvche a diffondere eb-
zze crim.iaose. , , , ; , • „ . 

Depravttr'icp la disse già Becca-
ria, « essendo aasurdo che le leggi, 
le^quali sono l'espressione della 
pubblica volontà,'che detestano e 
puuìscono romlcìdio, ne commet­
tano uno esse medesime^ e per 

CoUo adesioni di Carducci, Ceaerij 
SafO; ecc., sì é costituita in Bologna 
ÙD'à Società irredentista. / ^ 

Ecco alcuni^ paràgrafi dello statuto* 
d|Mf Società Giovanni Prati: . 

1 i-.^ieuR C4)stituu.a Moa Società! 
oot noDQè di Giovanni Pràii collo scopo:. 

a/ di aiutare gPitaViùni dji-Tren^o, 
Trieste, Gorizia,Istria, Dalmazia nella, 
lotta che sostengono per la loro na»' 
ziooalìtà; 

, bj di diffondore nel Regno la co; 
noscenzs di questi paesi e'afille loro ̂  
condizioni. , ^ , ,, 

§ 2. La Società tende a raggiungere 
•lo scopo': • • • ••'•• M0/ •' -

• a) con sovvenzioni [ih danaro; ' 
?yi con cionferenzé e stampati; i 
e) con URgiorpaì^^; , , , 
dt prendo sale.diletturape^spm, 
e) giovando cormez^i m&teriali e 

móraliììdi CUI p&trà disporre^ alle So­
ciety che avessei^oWmédesJwo^gcopoa; 

§ 3M%ezavi necessari, si raccolgono: ^ 
a} con le contribuzipoi dei sòci; 
bj con offerte volontarie; 
cy cò'ff''ĉ ólVétttì, avutane la siipe" 

rìore approvazione; 
d^oon conferenze, concerti, rap­

presentazioni, ecc. ; - ' . !; ;î  A 
. § 4., La sede della Società e della 

dìr(?zion%4J^s^t3,à"» B(^ogna„I.^Qcì1 
si riuniscono in gruppi locai), secondo 
la disposizioni dolio stfituto. 

§6 . Ogni socio ha 1*̂ gfe-bligo di pa­
gare almeno L. O.̂ gcinue. Le associa*^ 
xìonì e corporazioni, che intendono 
•farqe parte collettìyameule. pagano il 
doppio, cioè L. 12. Il pagamento sì 1 

t i - » 

Iterpellanaa di Alfieri ai ministri det^ ' 
ivinternp, e dl>iJo fììfianze ciirca gUj ìja-
convenienti verificatisi dall' applica-
Kìone degli art. 50, 52 dalla legge 
B̂Uila' perequazione fondiària che si ' 

^riferiscono ai limiti doUa sòvraimpodta 
^locale. ^ ,'• ,; 1 

ciQcaî ap gli inconvenienti avveratisi 
ó pro'bSinè la nbÉoina dì una còmtaìs-
slori^t'̂ parmanente, Incaricata dì sor• • 
vegliare che non si eocedano ij ipit i l 
conĉ s|̂ ĵftj,̂ gj_B0vraÌGnpostaJ|o,9%li,de-
ferenàone^à nomina al. presidente. , 

J^agham,, ttjmistro. delle fìp/nze, 
riconosce gli inconvenienti avvenuti 
ed enuBiera i^ftiòvvedìmeriti presi per 
prevenirli. Accetta pìeiàiitiii^té là no­
mina della, cotnmissione come fu pro'-' 
posta nell*interpellanza. , 

Cnspi dichiara idi associarsi com-.-
pletamento alle assicurazioni di Ma-
guani. 

Alfieri si complace dèlie dichiara-' 
zioni dei ministri, ma crede che qual­
che provvedìmentollòì potrebbe pren-

fdereancÌ^ ,̂fC,ollft>legislazione attuale, 
ìtrattandoai in'molti casi, in un erro­
nea interpretazibna dala legge. 
;.M«5fU«ni ' assicnra l'interpellante 

che non maocherii di diramàréle istru­
zioni,da lui, desiderate. 

/4ÌI/?eH dichiariisi soddìafatto. 
Crispi presenta il progetto di rior-

Idìnamerito dtìU'amVnìnistrazìono cen­
trale e di prorogaf di alcune facoltà 
accordate p Oonauni. , !• . ':: 

^i procede alla discussione deVprp-
getto (li fflodiflcaziona del testo unico 
della legga del r^cìultmente ed fesso 
viene ^approvato dopo discussionWuì 
ptQtìdoQD parte Tabarrini, Cay|lUnj, 
Serafini, Bertele Viale e Maioraria 
latnbiano, 

, L , fc I 

Leviìsi là Seduta alla 5.15. 

il conoorsp della ferrovia perchè,j, 
trìmenti,dbvrebbeaì portar tuttb,còi)(i-

: presa l'acqua, ràediante bestie d̂a 
"' soma. 

, Sperasi che/ av^nzapdQr-te jiifficol-
là diminujranao, poìckò trovasi da]-; 
l'aCqua sn abbondanza nel sotto suolo.: 
é|ì | È* terminata 1| costruzione cfelie 

trincèe del fàrte Umberto I sulle col­
line di Canfur. La stral i del fòrte 
coGàuiii'ca con quella da ArkikoUa 
%iìfcullo. [ Oggi. Lanza (^l^istè alla 
pr'oVe necessarie per trasportarvi i 
cannoni, a riuscirono felicemente, , 

i..Cecchroartirà la settimana pros-

;\- San Mrtrisàno' pàS^'tètr m r\vv> 
sta ad Arkiko il sesto a settico bat­
taglione del 3.° ^ reggimento, cpoaan-
dato da Vallas.,À5sistevavi Laniga co-
mandante m quarta brigata. ,,;.,,, ,., 

,Un ordine del gloj'no del comando 
generala'̂ pròvVédei alla distribuzione 
delle bisaccie 'di nu^^o mode]Jo-/pel 
trasporto.della cartiiccie mediante be-̂ .̂ 
stie da soRta.i Pgnì mulonii^j porterà^' 
tre paia , contenenti 240(S <|artuccie, 
pesaatkOO chilogrammi. . 

il 

&M'» 

'•lj®»!aB6 d i ©lafflor©,'"— Il tronco 
di strada provinciale da Folate Nuovo 
presso Lozzo a Pieve di Cadore Wirar 
scuratissifflo ;;mon; si conSprenda eha 
l'ufflcio tecnicp lasci,4^co3e in cfuello' 
stato -— pericoloaisaìbo, specie nella 
stagione invernale,'" . 

»tl€s?a®. — 'Il chirurgo Silvi«>^am-
màritanr fece neirOspedàle un*oper«-
zibne dV*ovarìo'tomia con esitò felice 
ad ,n,o ĵ.dt̂ Q:q§:idichiarata inctiràbilo M 
parecchi operatorlt^|!^l^.ftsg\6l;ito. dal 
bravo medico curante dottor Bru-
netta ; rammalata è ora convalescente. 

'̂Nel brròi temilo che Oderzo pos-
si;ede il chirurgo; SaWi^ritsiui, questi 
^^ifWm&^^^r^-^a 9ua f̂ ma ;ctria 
varieté dimcili pperazioni faUĉ eQent© 
eseguite anche nel ramo delT*oculi-
aciî Si con. grandi elb^i dei'filtaaini 
dei colleghi. 
ih"W©si^Ela.^.^lermattiila'l'acquai 

^^^a i&g^na, sospii||ja dallo, scirocco,^ 
invase piazza S. Marco s i ,pant\ più 
Wssi délla|^^ittà. La piazza era mezza 
fòtt'acqùa con gravà^daRBÒ^d^avori 
intrapresi pel naova èìelciato. I negozi 
sotto le Procuratie Vecchie ttìfcti inoa-
dati. pa metà della piazza al .ponte' 
dei Dai fu Qostrqtto aja pont^ài; ^> 
I4ì | j P?r traspprtaraU gente. I iforé̂  
stieri guardavano meravigliati. 

'Vìer®aià._-s-. Apprèndiamo con pia-̂ *̂  
cere che.il signor Schinelli già vice-
cancoliiere presso il nostro Tribunale 
e da qvii> r̂fisferUo;,aJ)E>modoaaola,ot 
*®"'^^^'^4ttl!l^' giorni ia destinazione^ 
à Veróni*. 
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j « Se io avessi accettato ,l'in^iriz 
che avevate progettato, sono convior 
to che lo Stato V'cìno, il quale da 
aettoànni ci dà'ttWa prove rfi ami-̂  
cizìa> sincera^Jtìon, aspetterebbe v^nti-
quattrVore a chi^derciiche cosa vuole 
insomma la rappre36ntan,za nazìonjale. 
' « Il passo nel quale domandate l*am--

nistii^^faitidmtpSritì Obi^na; ^ail 

OJii^Llu 

potrà fare anche m rate, però an 
cipaie. 

§ 41. Quando almeno venti soci a» 
biviAno in uno slesso luogo, possono 
costituire un gruppo locale. Soci di 
più luoghi vicini possono riunirsi in 
un gruppo. Ogni socio deve apparte-
nere ad un gruppo del quale egli ha 
la flcoHti-

i 

l 

U'AdriatiGO, pr làni lo dell' arti-? 
colò ultimo della BiformOf a pro­
pòsito ' diWene^^^.^^ che rispon­
derà anche a noi, perchè serviamo 
certi barbassori ecp. .;..;̂  

Non ci curiamo d| questa frase 
come di altre a pochissimo effetto 
e invece attenderemo che cosa ne 
dirà il confratello di Venezia, al 
quale sòHanto dìcM'Hamo che 
noi, pertrattando le questioni di 
Vltfezia e del Veneto, lo facciamo 
indotti soltanto da profonda con-

voi dovete sapere che non sono'̂ 'di 
spqgto ad abbandonarvi le |nia prero-^ 
gatìve 

«.'Così if passo clUernente la que­
stione defla Chiesi noQ'doveva avigr' 
posto nell'indirizzo. 

« Ho fatto a questo soggetto quanto* 
bp potutpj non farò nulla di .più. i 

f ReUUvipStivle al. I^inistaro pas­
sato vi dichiaro francamenle che esso, 
durante seùe anni Ìu4 agito secondo 
i miei orami. 

cPrendo sopra di me la responaa» 
biìità della sua condetta. 

«Vi, invitojn conseguenza a dedi-
'carvi agli affari intprni,,^d una buona. 
,amministrazione, e ad una salutura 
Éijoiitica* finanziaria. 

« In questi vostri sforzi avrete sena-
pre in me un fedele alleato; ma il 
giorno, 4ja,;,cui t o c ^ ^ i j ^ argoi^enti 
che io npn voglio ^£g^yòi tocchiate, 
mi obbligherete a scVogìiere la Skìip-
cinà, ' ' 

«#e il Miopèro è disposto a se-
giiire le mie istruzioni, esso rimarrà 

tagli aiTarÌ5,se no, sarà colpa vostra, 
iee io chiamerò un altro Ministero, U 
quale, d'apcordo con una nuova as­
semblea, si confermerà alle mie istru­
zioni. 

.ClÉiatìell».-^Scrivono aili^f'oW^ 
di Vicenza che nell'ufficio ^postale la 
pietra dì itiidicaxiona dfl)a/buoa dell© 
lettere ha'-3òòi]^rt '̂'q«'estVt9Stuaìi pa­
role: Cassetta delle lettere — per-
tutta la Monarchiei^ustro Ungarica 
— Tiralo — e Regnò I^omhardo Ve-
n e t ò : ^ • . ' > . ^ ^ ; ' - : • 

. Qunpsa iiavero la permanenza :àr-\ 
quella scrìtta che condensa tutto^if^ 
cretinismo possibile! 

«OTPO.t#i»-'10§Ìg.̂  'Gustavo Berto^^ 
lini, maestro, ci scrive interessandoci 

} a Voler dichiarare non essere egli Tau-
-'ior.o dell-ultinja corrl^ondenza da 
Piove e idai titolo: «.Qtte8||^^ìapola 

.stica. » E siccome è verissinao" chei 
BértOlmi non ne è l'autore, così nòa 

•esiĵ lamo a dìcbìararlOi 
i-TT i-rii^~^'~^"^-rt••111 i •iii^.^^-\.. 

- V 

Qiiealioae UnÌTersitarla 
I -

« Voi deeidorate la libertà della m 
stampa, ma dov'è il paese che abbia 
più libertà della Serbia? 

.Gt: siamo fino ad ora tenuti in 
serbo sulla questiono Brunetti, per^ 
non voler geliure olio.sul fatico quando 
questo pareva più vivô  E abbiamo 
atteso, Sduciosi che le autorità uni­
versitarie prentjQSSero ì provvedimenti 
neceas^rii per porre fine ad tino stato 
di cose impossibile. 

Ora che gli studenti si sono già di-
radat̂ i, prendiamo anche noi la parols». 

^Spap già Uasicprsi 90 giocai da eh© 
.fvvennero i disordÌQi, né sappiamo 

•-U 

:--4'-,i 

. . * • 

l 
ohe ancora si sìa venuto a qualche 

ento concreto. 
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n carattere 
particolare d'urgenza; © ci pare im-
fossibìla che si possa tènere cosi so-

Ì980 un corpo, quale è l*Università, 
città stessa i cui interessi Eaô  

ateriali spnOk » QUeBta tanta 
legàt™: che ne vengono inflnè 
demento compromessii»^ 

Ci (koie il dirlo; ma ci pare che 
. • , . • ^ ^ ^ - - . 

m questa questione lo autorità, Sìa 
4el Ministero, sìa dellVUniveraità, 
non mostrino la dovutarenergia; Sa-
pièvàno bene e dovevano prevedere 
che la questione insorta pel fatto 
degli esami in luglio era soltanto so-
,pjta dal .eyecedera delle yacanso,^ e 
che aai!ebkft.ri8ortai come riisorse, al 
riprendersi, delle lezioaif«W^' • 

O^a noi ci troij|#n30 neilai^queàtiono 
s4n cui eli siuàehti, con esempio pur 

troppo spasso ripetuto, non vedendo 
f̂cfarsi giuatizìa, si fanno giustizia da aè... 
Medesimi. 

Da ^ ! ^ c<?sa dffllnde q[tmsta ìmpo 
tenza dell'autorità a breniSere provve-
dirnenti efGcacì, a ristabilire Tordìnpj 
a tutelare i! decoro della istituzione? 
la colpa risale al Ministero, o ricade 

e sulla nostra Università stessa? 
Ci pare che ìi moEDentOigi^ venuto 
ormai di por|)^f^li|tqueaitOj e che sìa 

filecito airopinìone pubblica dì inda-
gi te Ae cause del male. ., 

Noi non siamo per partito del tutto 
avversi al Brunetti; noi rìsp6ttìaì3j|>^ 
In luì il vecchio, che altra volta colia 

ha Baputo dire verità scot-, 
tanti per moUi; ciò che gli ha susci­
tato nemici implacabili. E forse anche 
.in questo caso sì può dire di lui: 
lliamÈ 'mtf<x muros peccatur et eistra. 
Noi lo abbiamo difeso quando del suo 

^forto andò' anche al disopra la prepo­
tenza dei suoié'pemici, e !a tracotanza 
ti una autorità pai-tìgiana. Ma dob-

biamo deplorare che sia lecito ad un 
professor^ lanciare impunemente in-

Sgravi e' pubbl\pho. a coUeghi 

ne^del BrunoV|^venna trattata in pas 
saio ; che essa fa malpostaVé bisogni 
pur vedere se^iii^ frappongono bastóni 
fra l^ruote* 

LC^questiòne y^?0ppò^lefia per 
che non abbiamo a sviscerarla nei 

rii^aspettì t^ttoi.^mirfiitìo soltanto 
bette deirUaiveraità e agly^teressi 

cittadini che così- virtualmente vi ai 
connottono, non raanchoremo di farlo 
c6Ua nostra calma abituale, e come 
l'importanza deirargomonto lo ricbiodo. 

S:. 

- ^ 
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sua focis 
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•terranno sedute Martedì 6' Giovedì 
20 e ^2 corrente alle ore S pom. 

1 dètìtimenti relativi agll'̂ ^ oggetti 
messi aU*tìrdĵ ft̂ .i del giorno tr̂ î iyansì 
presso la segreteria a disposiziona dai 
eignori consiglieri. 
, Beco io materie poste all'ordine dol 

• . ' ' - , • . • • • • 

giorno: 
1, Eliminazione di restanze (JeH'a-

Zìenda del dazio. 
2 Rap|)orto dei revisori dei coffl 

sul consuntivo dol dasìo 1885 a pro­
poste relative. 

3. Rapporto dei revisori dei conti 
sul consuntivo 1886 del Comune e 
proposte 
, 4 . Accettazione "dtl legato disposto 
dal compianto abate cav. Stefano 

' ' ' ' , " ^ r , 

Piombtn a favore dei musei comunali 
- ' , ' ' • 

di Padova e Arqua Petrarc 
5. Storno di fondi da categoria a 

catogorìa del bilancio 1886 per far 
fronte alle spése sanitarie. 

6. Storno di fondi da categoria a 
categorìa del Duanció 1886 per far 
fronte alle economia alle eccedenze 

7. Oostruzioae della cella mortuaria 
a Ponte di Brenta. 

8; Accattazioné del legato dì Lire 
20 mila disposto dal cojDQpiànto cav. 
Da Zara dott. Marco per costituzione 
di doti a favore di donzelle povera 

e» ^ 
9. Sussidio alUAssol!Si'6''ne dei Vo-

m 

'.^-^':'--:%T:. 

m 

m 
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onwòpiu E se Ministero e, autorità loritari 48-49 pel trienSiP 1888-1889 
nniversitariaj^imoslrano i timorosi di ••'̂ '̂ '̂ -
^.gire: per d f l ^ n z a alle pi-erogative 
di Un^professore che assale, dovreb* 
beré%ur pensare anche alle preroga^ 
tive dei profesapri assaliti. 

Ma a noi più che le. persone pre* 
mono gli interessi della istituzioneJ 
sen'za volere dire che la colpa sia 
tutta 0 quasi tutta del Brunetti, no­
tiamo il fa tip che è ji, 6 sempre di li 

16.h#ÌOi origine i disordim; e Qhj,ĵ  
se verameute si volesse, si potrebbe 
andare a toccai-e il male dov'à. 

Dobbiamo però' anche constatare 
ch0 una delie cagioni dello stato delle 
cose riposa nel oiodo come la questio-

i^• i lK•^"- ' ' ' ' • !^^ '^1^ 

189Ò. 
10. sussidio al[a''^Groc6 Rsssa Uâ  

liana per triennio 1888 18894890. 
11 3i#K.omina.,;ia,,parecchie com-

mìssioiii. : ]. >. 
ìNB. I primi diUFàrgòmenti sararino 

fattati in seduta pubblica; gir altri 
in. seduta segreta. 

uscito un altro numero dell'ottimo 
pirìodicosGiaradistico diretto da Italo 
Mazzoh. GogUaniò l'occasione per tor­
nare a ̂  raccomandarlo jil ' pubblico. 

lIf®cle'I*oslisl©. ---I l direttore 
delle Poste cav. Ugo NepumoaeBo.ci 
comunica come io occasione delle 

t . Appendice 1 
.i-^:^^i,'-^ii^' - Ì#l 
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jl mese ^i dicembre dell'flnn(y. 
1811; le dieci di sera stavano per 
scoccare. Un giovane medico, da poco 
ìfàurealo, era seduto prèsso un cami­
netto, i cui brillanti bagliori rischia-
ravaao uno studiolo modestissimo. Il 
vento emetteva lugubri, gemiti, spiti-
s;endo6i nekcamino; rafUche di piog-
già venivano ad infrangersi contro le 
invetriate chiuse. . Bufante tutto il>f 
giorsjo, il dottoro era stato obbligato 
a correr la città da un capo all'altro, 
esposto al freddo,.^^ alla pioggia, oc­
cupato, per un a£fare estraneo alla sua 
professione; perciò ora assaporava la 
felicità di essere a¥^vlluppato in una 
buona veste da camera e di tenere 
i piedi chiusi in pantofole ben calde. 
Era in quello stato di beatitudine, liif 
cui li sonno assopisce a poco a poco 
la facoltà, e V immaginazione sì siati* 
eia già sulle ali dorate dei sogni. Dap­
prima égli pensò ohe il vento soffiava 

con estrema violenza, e'saggiamente 
arrivò a questa conclusione : ' che se 
fosse stato fuori, invece di starsene 
comodamente ad agiatÌF^%è canto al 

^fuoco, la piòggt^^%lì avrebbe rude-
mente battuto sul visOi:#pensò poi alla 
visita, che ogni anno, nella riccorrenz^^' 
dal Natale; andava a fare all^ sua"̂  
città naiìS^^^*lii^ suoi amici pìùcari; 
itamaginò il piacere che proverebbero 
|Ì>yedendoio e la gioia di Emilia, la 
giovane cuginUj che sua madre gli de*-
stinava in isposa, quando saprebbe 
che fìnalmeute un ammalato si fosse 
indirizzato à^luì. Riflettè poi che do­
veva sperare !di trci^^> un giorno 0 
l'aitrp: più di un cliente, e che allora 
soltanto potrebbe realizzare la spe-
ransa della sua giovinezza : avere unâ  
donna buona e gentile, la cui presenza 
ravviverebbe quella triste e solitaria 
abitazione, e lo spingerebbe a lavo­
rare 'con più ardore. Chiese infine a 
sé stesso se questo primo amnialato, 
di cui invocava barrivo, sarebbe fi-
naloaente comparso, oppure non si sa­
rebbe mai lasciato vedere; e, immerso 

in queste meditazìoriij in queUi^^ij-
flessionì, in queste domande, Cadde 
nel aòano più comploto, sognando ì 
giuochi della sua infanzia, Io suo belle 
partite di sbarra con la piccola £• 
milia, la cui vocina allegra echeg­
giava nei suoi orecchi, e di cui la 
ttìttuo si univa alla Buâ p̂er ballare un 
TGncU sotto ì grandi alberi. 

mminonti feste Natalìzie e '̂lV 
d*ando e cioè dal 18 a f i » il 31 àel 
volgentftsóieselia dispósto perRhè il 
dipendlnte uffìzio pacchi rimangi!^ 
perto al pubblico dalle 8 ant. alle 
pomeridiane. 

— Presso il cassiere della società He-
duci eig. Nìbìjlò OÛ jÒ̂ to (SauO àppl-
lonìa) si rìcevWfl^&ttoscrizibnì per 
avere le M^Mnorle autentiche ed 
originali del CvonoGrale ^ a r l l s a l -
à i che stanno per pubblicarsi dalla 
ditta Barbera di Firenze. 

Chi sottoscrive dovrà versare l*!r 
porto dPlifl ire, prezzo doìl*opera.' 

IS^0t® '^c^ll© c a u s e da tn.ttarsi 
nella seconda quindicina del quarto 
trimestre alla nostra Corto d'Assise 
che àyijli^pjpiiicipìo il 19 corr. m ŝ© : 
19 dìcetnbre-^ Donato Giovanni di 

Padova, per corruzione. Biftj.ìsore 
avv. Fuà. 

20 dolio— Zuecca Girolamo di Lozz 
AteBÉÌno,.*ptìt. falso in scrittura 
privata, AvyWfti Stoppato e Bpn 
di E3te, " . 

I " * ' 

20 detto ^ ViaQelIo Luigi di Ghiog-
già, per incendio, latitante. 

21 detto — Ziori Giuseppe dì Campo-
darsego. per grassazione. Avvocato 
Negri. . 

'92 deWpiir- Baltàn Vittoria e Masie­
ro Luigi di S. Angelo di Piové^ 
per infanticidio. Avvocati Toffanin 
e Stoppato. 

P detto — Gasparotto OmerCa^lodi 
Padova, per falsi in Gomraercio. 
Avv. Fuà. 

26 detto — Màlàspina Giulio di Cur« 
tarolo, per stupri violenti. Avvo­
cati StUĵ jì̂ ato e Alassi^, 

Funzionerà da'*rappresentante il P. 

W- ̂ ^ ^ « a l » ^ ^ * * ^ * ' ' ^ » * ' ^ proourav 
tore ^'onerale presso la Corte. d*Ap,|f 
p i lo di Venezia. . 

lari il "Cav. Romizi, provveditore agli 
studi, tenue il proriiesso trattenimento^ 
letterario svolgendo il tema : « Del-
l'amore materno oflìè belve »,iFu;af 
scottato con vera attenzione dall' UÌ; 
ditorio, e rivelò utìa profonda erudii 
zione, riuscendo, come sempre, chiaro, 

l'Hata"» I f e r ^ L — Essendo giunti' 
alia piazza gli, artisti cominceranno 
domaW%p|U]i?S!^rchestrali delilf Jrea 
di Hale«y che andrà in iscena la sera^ 
di "Natale- * . . . •';** 

Isa Iilg©E''iàJ -^ Fu concessa la lì-
berta provvisoria a quel Salmaso che 
feri proditoriamente aere addietro il 
Bovo al Duomo. 

• \ 

li^oriclieBtrà Wsiglieirese a g l i 
fó Séafti I3nl^l ss. i*sé%Sabato e lunedi 
dallo 8;al!e Ifcî pom. Ì*'<IFchestra Un-

• I ' " \ j 

Questa sensazióne lo destò. Una 
roano, dìffatti, si era poggiata sulla 
sua spalla, ma non era dî  una gio-
vane e dolca fanciulla; questa mano, 

% • . 

B^^^®^My) '̂'ftS^>s^*^ » (quella dello 
scorso estate a Pedrooohi) data due 
concerti nello Stnbilìmento e Tràito-
ria dagli « Stati Uniti » in Via Mag-
giore. 
^ I prezir saranno iiorinalÌ.<kj.ÌJd ea 
tra | |y | | le 3 sale verso S. Nicolò sa­
ranno libere. L'entrata principale che 
det te atle altre 7, sale sarà tassata 
di 50 cent, dalle 7 l|2:all6 10 3(4, 

F e r l m e i i t o è v i s»» . — I^ri 
certo T. F. d'anni 45 villico diyoUa. 

WSrozzo Bì recò all'ospitale icil̂ ile on­
de farsi curare per «oa ferita guarì-

'bilati^^S giorni alla regionTdel dor­
so e da lui riportata in rissa. 
• •€t3ga4t*a'^'TOeslasa®, — Le guar-' 

die municipali dichjarlf&tì^- in Via Sol 
ciato del Santo' una cootravvenfftfV 
per vendita stuoie senza la relativa' 

' liconsa. Una donna volava opporsi, 
ma le guardie tennero man forte, e 
portarono via le fitud^, 

Uaasa a l ài, —Marchetto, il tìglio 
di Bernardino, dà gli esàmLdl ripa-

0, e il maestro gli domanda: 
Come provved«resto voi per far 

aumentare le entrato di una città? 
-4È#Farei aprire nelle mura delle 

- • • • - : ; 

nuove porte. 
- 1 ^ 1 I 

Waw.w.ì® ^ipwuutm^M'UK* —'Pel 
18S8 il Po^oJò iìomano ha voluto fare 
un tour de forcc^ degno del più pò 

latente giornale americano. Basta leg­
gere il prospetto, che pubbUchiamo 
nelle nostre inserzioni per convìncersi 
che non è postjibile offrire tanti e co­
itosi regali agli associati, senza con­
tare sopra decine di migliaia di ab­
bonati. 

alle ecienzò di oaservasione analitica, 
alle ricerche labiriWl contìnue. 

Vuoisi che tale facoltà j^Mvehga da 
un organo situato immediaiamfinto al 
dissopra della oongiunzicne^dalja ra 
dice del^inao coljî  fronte. 
^ Chi he fosse sprovvisto non sapubbè 
inai studiare i fenomeni isolati, e le 
induzioni dell'analisi minute^ 

Duê  gloroitcKm aliiaflÉè 
i t6 ©Jecsiiillsr© Fe?ìe-r(fi^»--Napo­

leone I, ctìlebreicnnqiiistaiore, di 
. Aiaccio.-l;7,§^lB2Ì — S. Eusebio. 

• Iìlc«i?slìBre Sabato "" 'Muore 
Archihto C. celebre erudito, mi­
lanese. 16G9 1732 «- S. Lazzaro* 
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'Padova 16 Tììcemhfe. 
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aendtttnaiianrS^p 
coatanti L. 

Fine corrente ;t^4fr. . » 
Fine prossimo, , . . , . » 
Genove . . . . . . . . . » 

- I I n ^ 

Baaco Note . . . . . . . 
Marche . . . . . < . . . £ 
Banche Nazionali. . . ìi 
Banca Waz. Toscana . » 
Credito MobiUar||j^. ..,» 
Costruzioni Veneto , . » 
BancbC^Snete , 
Cotónitì^io Veneziano. > 
Credito Veg^o . . . , » 
Tramvia Padovano . . :e 
GuidoviéQn iU . . . . » 

98 60. 
98;70. 

f 

79 
2 02. 
1 

2200 
1145; 
1026 
2501 
370 
210 
243 

25.3i4 

• il W" Gennaio 1888'• ; 
' I - • L 
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avrà luogo pubbUcame|t||^i#^^Roma, 
con tutte le gur^inzie e^òVmaliià pre-
scrite dalla legge, l'estrazione dutrUI-
^^^.'^i^G^^de Lotteria di beneficenza 
autorizzala dal Governo Italiano, e* 
fìesite dalla tassa stabilita colla leeae 
2 Aprile 188(5"N. 3754, serie 3. 

La vendita dei bì^itìtti testa per­
tanto â *̂"̂ * ancbi'à per pochi giòrhij 
perchè avendo I'eiperìenzà dimostc&k^ 
to, che gli ultimi biglietti sono sem-i 
prevpiùsfortunati tutti cogliono or i 
acquistarne, e la quantità dei bigUot'. 
ti tuttora disponibili sarà presto e-
saurita. 
.Importa rammentare che Ogni bi-; 

glietto costa una sola lira e può vin­
cere da lire 50 a Uro centomila; eoa 
un gruppo di 5 biglietti ai possono 

^Vincere da lire .250 a lire 200000i;coa 
un gruppo di 10 biglietti si possono, 
vincere da lire 500 a lire 250000;icoa 

î »n grupoo di 30 bifijliettì si possono 
vincere da lire; 2500 a lire 297500, 
« ''^fi'^^ *^*?W^ ««"HRif di Ig^bi^liet-
ti SI poŝ iónO vincere da lire 5000 a 
Uro'304500. 

I pr?mì saranno pagati il giorno 
dopo;̂ |*^%strasione, senza ri t luutao de­
duzione qualsiasi. 

Per l*cquisto degli ultimi biglietti, 
che saranno certamente i più fortu-
nltìy rivolgersi in Genova alla,Banca 
F.lli Casareto di F,*SGQ ; i#^Torino e r 
Mìlfino alla Banca Subalpina e di Mi-' 
lano ; nello altre città ai principali 
Banchieri^ CambiavalOte, Banche Po­
polari e Casse di Rispag^io. 

- -
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(Nota giornaliera} r-
V* hanno persone che molto facil­

mente sanno distinguere gli oggetti 0 
gli individui r un dall'altro. È là 'stessa 
facoltà per la quale sono mollo faci^ 

m 

0 piuttòsto attesta zampa, apparse-
. 1 •"\,^S!l^-J^ii\<i-4 m 

l 

neva ad un grosso ragazzo di i 
anni, abbandonato, fin dalla sua na-
scita, dal padre e dalla madre, e che 
ramministrazione della parrocchia a-
veva messo al servizio del dottore col 
salario d*uno scellino la settinifitàed 
il pranzo. Il fanciullo doveva eseguire 
le commissioni del giovane discepolo 
d'Esculapio, ma il suo uf0cio era il 
più completo delle sine-cure; e 
passava, dormendo o preparando un 
magrissimo desinare, le quattordici 
oro del giorno, durante le quali non 
aveva alcuna occupazione. 

^— Una signorai Una signora! baU 
bettava Tom, scuotendo dolcemente il 
suo padrone per destarlo. 

—' Quale signora? esclamò questi, 
alzandosi dalla poltrona con un bru­
sco movisBoato, e non sapendo troppo 
bene se il suo sogno fosse una illu­
sione oppure non fosso proprio Emilia 
in persona, di cui gli sì annunziava 
la venuta. Quale signora7 Dov'è? 

— Qui, signore. 
E il dito di 'Tom si dirigeva verso 

Guscio a vetri, che metteva nello stu­
dio del dottore, mentre il viso del 
fanciullo esprìmeva un aenim^v^p) di 
terrore troppo vivo perchè si potesse 
erodere ad altro se non alla presenza 

comnreso 

d'un ^ammalato, per quanto insolita 
fosse un'apparizione di simil generò. 

Il giovane lanciò uno sguardo verso 
l'uscio, 0 trasali all'aspetto del viso 
che incoutrarono i suoi occhi. 

Davanti a lui era una donna altìs-
sima; gU a.bitì di lei era(ip quelli di 
una personain lutto strettissimo; uno 
scialle nero nascondeva il busto di 
lei, un fìtto velo dello stesso colore 
le copriva il viso. Ellarestava inluna 
immobilità completa cu^tro i'usci#à' 
vetri, e benché non facesse alcun ge­
sto, pure il giovane dò 

•fhe dÌ4jotto acquei velo, due occhi 
scintillanti erano fìssi sopra di lui. 

Kattenendp un Benlimento di sor 
presa.^,^di imbarazzo, si avanzò verao 

: l'uscio e lo spinse. Questo si apriva 
di dentro; di modo che l'attitudine 

l ' I J ^ 

della scoiaosòìuta non subì alcun can­
giamento. 

^ Si^te voi che desiderate di con-
sultarmi, signora? 

tìia leggera in^Unazione di testa 
tenne luogo dì risposta affermativa. 

— Vi-prego allora di entrare... 
La donna delle vesti nere fece un 

passo avanti; poi volgendosi verso il 
ragazzo sembrò che esitasse. 

— Uscite, Tom, dies© il giov 
dottore. 

Tom, con gli occhi sbarrati dalla 
sorpresa e dalla paura, ^a^s© io face 
dire due volto. 

— Chiudete Vusciol gli gridò die­
tro il padrone. 

i 

M' 
'^Wi.-

•' Procao telJite 4i Pietà- ; 
Segmudier^^^M 15 Die 

L'avvocato M, Donati .prosegue a 
combattere il titolo del reato, esclu­
de luminosamente il f.ilao, e più dì 
tutto perchè per lui il parlare di 
falso in stima o di falsa stima è uia 
assurdo logico, è un'eresia giuridica; 
ilfàlso non A che l'antitesi del vero. 
Onde se non v'ha una cosa mate* 

' • . . • • • 

• • 

Tom chiuse l'uàcio, e vi sì nascose 
dietro, con le orecchie, tose e gli oc­
chi intenti, 

Avvicinahdo una sedia al fuoco, il 
medico invitò la sconosciuta a sedere. 
jElla B | avanzò lontamente, ed il- gio-, 
vane osservò che 11 fdngo e la p'og-
gia avevano imbrattati i lugubri abiti, 
della misteriosa cliente. 

-• I 

V- A^ete sfidato il cattivo tempo! 
esclamò il dottore, per cominciare una 
coijversazione, dì cui il princìpio gli 
sembrava imbarazzante. 

I I ' ^ ' I ' I 

— Sì, rispose lei con una yoce tri­
ste e penosa, che rivelava crudeli 
dolori. 

— Siile forse molto ammalata? 
I ' ' ' I I 

— Ho l'anima ammalata, non il 
còrpo, rispose la. sconosciuta. Bel 
sto non vengo qui per me. Chiedo la 
vostra assistenza peî feùn altro. K 
può sembrarvi tym .pazzìa il favor© 
ohe son ven'ttl. a chiederai ; ma ogni 
notte, durante lunghe veglie^^pass.'ila 
in lagrime, questo pensiero non mi 
ha lasciata mai,,neppure per un mo* 
mento. Prevedo ahimè 1 che nassuia 
soccorso umano potrà essergli utìle,o 
nondimenofremOf̂ i,j|;;iini rivolto all'idea 
di porlo a dormire per sempre in una 
bsra, senza aver prima cercato di a3-
sicurarmi ohe ogni speranza sia irre-
misaibiloiente pijiduta. 

L 

1 
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ìale^Utì sfatto ceri ovato 
cóntrRi^ioi© :agH aatipodi; di quello 
aàcertuto 0 dicshiarato, maòicft l*obìet 
ftìvo dtìl^falso. , 

La stimale un gmdÌzio,^Jj gmdisio 
un concetto doìla mènle; potrà 

^lainlr'purlarai di erroneo a|ìpvetVa-

Poe ia f(:gM^;rìbftdÌ3C6 ctì^ 
'di citazioni dottriuurie. e giurispru 
danaiali t'assunto che taanchi l ' t 
genere; sostiene con esempi e criteri 
giurìdici caanwe U spinta e T eia-
flùGUto ìnltìn^iona!^. _ ^ 

Sul secondo fato di ̂ truffa addo» 
tritato ai solo Cicala si congratula 
*col P. M. e loda, la sua impHizialità 
|)6rcìoccbè stretto all^ ultime trincee : 
iagli argomenti defanzionali abbia 
ammainalo le vele e rtìcetìuto d'ille-: 
accuse lasciando del reato quanto non 
poteva tenere. 

E chiude La saa brUlanJtir^s^et^dptta 
replica co) dire cbenon invidiava al 
P.4M^ la compagnia di ; testi da lui 
Invocati,taluni dei quali racimolati nel. 
la Suburra. È, poi ben eìcuro che Jl TrU 
banale, meglio che accogliere le voci 
del trivio e dalla taverna, il cica-
leccio doUe donne pettegole e il vocio 
dallo d(tneUe del portego Q\ inspirerà 
alla verità ed alla giustllìi ed attin­
gerà a qnev testi i quali con « capo , 
Il Palazzi -^ chf3 malgrado- la bassa 
letteratura murale e le gratuito ac­
cuse, resta fior di galantuomo, —. 
tianno deposto che prima del pî o-
«esso Boai essi poterono ^os^^l^fs 
saU*onestà dello stioiatore e su^^Pia-
<ìerto per frodare il Monte. 

'VMènza pom. del 16 Dicemhr^m^, 

Èànéa DéfmìU e ScbiìU ha tì^ 
capitale versato di 250 milayife, e l i 
paasìvo AMI^^ milione é WS mila 
lire o i r l p i l presJdent0^;^si còpìglio 
d'ammi^^isUasicn^ è il eétnin. Secott̂  
do Biancheri, fmdaco, di Ventimiglia 
e*t'"atelló del presidente della Camera. 
Fino a pochi g ì o r n ^ r sono, â w ĵpè 
fino alla &û  in or te^ ne era direttore 
H comm, <ff6Beppe dorradi, a dopo 
"i lartCfó direzione, quale ammini­
stratore delegato, l'avv. Stefano Rai' 
^mto^t«g"»*«ÌkPi \«io e nipote il 
e.cĝ ndp dor.Biariche^^^^j^gg^:, 

S Banca NAzionafiPW^^Wefto 
600 GQÌla lira mediante cambiali am-
mortizzftbili in dieci anni aenza in-

to'ad estendere!. Lo stato genera'e 
non ne risente alcun disturbo. ^ 

Xertiaei, 
fcstelli 
tarono. 

I l 
urchè fossero firmate dui 
fancheii ; J A . q'^tfii M\x 

«5« © s u o r r » ? 

do HUsso dica cl^ lo sfato delle forze 
militari russe al confine della Galizia 
non ha alcun^carattll^^gresaivprji è 
piuttosto lo staio delle forze austria­
che e tedesche che secondo quei gior­
nale, può considerarsi di caratteto ag­
gressivo. • •,.•":, '|M»r^ 
, fiwssslra, 15iiff4ill€ Daily NWs» 

ha da Pietroburgo:5Ì<o truppe russo 
deLdintorni di Pieiroburgo/che ave*' 
Vano ricevuto ordine di andare alia 
frontiera della Galizia, ricevettero or­
dine di non muoverei. 

i...^^Kt 

3:;.TT: Ai 

'•I' 

ivi Al 
> 

-^•'. Hi» g e n i e -. / I ' 
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La sentenza di cui sjiéra^asì Rn-
mtsk iersera (15) la 4ittufa, fa invece 
IpUa BtaniauQ. . 

Alle ore 10 ìfi entrava i! tribunale 
«> dopo interrogati gU imputati Pala-: 
tnidese GiuseppeóOicaia Vincenzo sa 
«luUa avessero a dire e avutane la ri-
gpostà negativa sì ritirava, per rìtor-
sìare appunto alle ore i l ànt, per U ! 
«un 'Pan Va 

l&tìisiisì, 18 dio., ore ÌOM ant. 
Si parlò delle dimissioni di Mar 

gliani; ciò non è vero, ma invece 
^g|re disposto ad abbandonare il 
progetto, delle obbligazioni del Te­
soro a lunga scadenza assicurando 
il servizio dì cassa con altri prov­
vedimenti. ' ;̂^ 

=,-"LV?3pciazione londinese per 
^ii'arbitrato \ internazionale intender 
tenere a Roma una conferenza ài 

• _ r 

illuStci giurè.consulti sotto la pre­
sidenza di Mancini. Questi verrà 
interpellato sulla oìjportunità e at­
tuabilità àella proposta. -^m^h 

Il Papa non terrà i soliti 

d e l l e «sUinike m. t S S » 

j fi^uttlUf-TOe t S . 5 # nette"'''aU''aan^ 
rimborsabili alla pari eiìlft 60 aonù. 

m^' • 

ricevimenti per Natale; inyec|̂ ^̂ si 
faranno pel capo fiatino abbma''a-

SG f ras i S3€sS 
ÌPiii»lpt^5 t 5 , — il governo prò-i 

paj$& n K)uvier di recarsi a Homa per 
yiprendare i nogoaiati pel Iraltato dì 
commorc'o coltMtaiia; 

Eonvter acceUó. 
&*ErigS, 1&. -^ La.Ciimara appro • 

vò con 373 voti contro Ì75 l' artìcolo 
primo del progetto di proroga dì 6 
mesi del trattato dì commercio àtlua-
Ì6 coli'Italia. :#^S: 

SI approvano senza scrutìnio gii ar­
ticoli seguenti ed infine l'insieme del 
progettpco^n voti 516 contro 5. 

La Camera rinviò ad un mese, in 
seguito 6 domanila di S^irrìan éT^irardij 
I* interpellanza di Lamarzelle sull'at­
titudine dei Consiglio Municipale dì 
Parigi durante la crisi presidenziale. 

Meline presenta la relazione della 
OommiaEf^ll^ìdelle dogane sul proget­
tò relativo àì rapporti comìaerciali 
fra la Francia e l'Italia. 

Tirard dichiara rispondendo agli 
attacchi fatti arprogotto che il Go-
verno non pòfié la questione di fidu­
cia, ma ritiene che gli sMbbediff i -

; gle, di governare a Camere chiuse, se 
-il Ministero non ottenesse il voto dalla 

if^lf? 

j ^ i sà la aTOerosa sua Clientela 
dì aversi fornito aftche in; quest'anno 
per ia stagione invernai*'di gra^^iosi 
assortimenti in IfSatttclII da signora 
di ogni qualità e prezzo. 

S'è 18 e d e da signora in ógni forma 
qualità. 
KliìsaSelli per bambini di ogni età 

è aesso. 
"WelaiàS e Pe l i ae laes neri e colò-

Ssolac dt setta per VBBtitM(|ualità 
garantite. - / - :- • 

S«oiìre,.t«àéii 'l,PSiam©'e F io r i i 
od ogni altro articolo per modiste. 
".: Stoffe," Fg ' a i ì g i e , a^a^samia^ i , 
&*lKzft e S»eH ed altri articoli pejc 
guarnizioni di mantelli e V83tìti. 

Si trovano pure altri articoli 
sarte, nonqhè tutte Ìo novità della 
giornata, a prezzi.fìssi e d | non to; 
merne ia concorrenza. 

IiiÉeresiitS 
d a 

^' !•.-•.-.'••-

pagabiM in ,Eé{Mf"-M!l"SfM|ì0!|^, 
Torino, Firenze, Genoviì, Venfisia, 
• logna, Verona, Brescia a Lugano, 

^ f j 

1 ' 

osewiane 

mn 

nei giorni 
: cambre 1887. 

Y -

Le Obbligazioni l ?^ r r© Anaram 
a l o con f^odimento dal 3 1 ©t-^ 

«Citafea'e H^S'S vengono n^nes^© & 
Lire^JJ^5.S® pagabili come segue: 

• T L 

L. 60.— alla aottoscris. daN 
19al22dìc0m.ìrr, 

» 100.— al riparto 
» iSO-^aL iP gennaio 188S 
»: 157.50 ai iÓ lebbraìa^'3^ 

Totale L. 457;50 

aU@ Chi verserà l'intero proszo 
della sottoscrizione godrà un ìjoaìfice 
di Lire S . 5 0 e pagherà quindi sole 

•?:<-

•̂  ̂ 2 " ^ FTiinn, 

doli a quelli pel giubileo; sarà prò- màggtWonza dei republicani, 
:„A .,„ A: V „i!.,ut„„\:^^:: r. Si appiMSijo con voti 521 

-m^i 

e en tèn za. 
Dopo la lettura di lunghi e ben fg 

laborati motivi e Merandì, Vìi-
ustrissìmo signor PrèsidantejQrQnun-

cfiPdVfatti la sentenza di %ul diamo 

^?i;^ 

•e.fi'-si riepilogo: 
iJHon farsi luogo^prpgÉidare con­

tro Batratto Romano èssendi^^goutro 
dì lui estinta i*'à;Èìone peiiàll per 
«ansa; di Wr t e . 

2, non farsi luogo i ^ ò c e d e r e contro 
il Cicala. y ioMpjo : p^eftftruffa , conti -, 
lauata e ciòvperlhsussistsnza di reato., 

3, condannarsi Palamidesa Giusep-, 
plf^4u*lé autore di fajsp con truffa, 
compenetrata là pena dal. secondo 
reato nella maggioro pél prirno, ad\ 
atìlil" ianodi c a r c e r e . ^ ^ ; ' 

4, condannarsi Cicala Vincenzo pei 
snedesimi reati, quale agente princi­
pale, ad anni due di carcere perchè 
recidivo. ; 

5, condannarsi infine entrambi — 
L ^ 

Palamidese e Cicala — nelle, Sspésai 
processuali ed allarifusione dei danni 
da liquidarsi in separata sede. 
tSKÌ • • • • , • - . - . ' --' ^..r--- • • " I l 1 

-R 
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Un. po' ̂  dì' tutto" 
lf-!]i • I .-!•' i ' " 

U n tufsocial© €asl|gew0lo. «^làt"': 
t0 tr&^éìmm\a^> -^'Telegrafano da. 
Parigi: 

Vanna arreStatW^aiutanle maggiore 
Chatelain del 3** reggimento di lineai* 
Crii furono trovale lettere provanti 
che egli, doveva ricevere duecento-
itnìla franchi dalla Germania peri ri­
velazioni sul; fucile Lebel, e per la 
comunicazione dei piani delle fortifl-
caziouj di Antibo e del litoriale. 

"Witiiitaa ^©lits Ifii^sia. ,--̂  Giorni 
fa un giovane brasiliano rÒWhatosì 
^ì giuoco si suicidava nel salone della 
'̂ou2e£/0 a Montecarlo, con un colpo 

dì rivoltella al cuore. Mori istanta­
neamente. 

Lo spavento dei •giupcatori fOTii-
c red ib i l e . ^ 

I biscaaxieri avevano rìftulato allo 
isciagurato giovane di foi-nìrgli le 
Spese pai rimpatrio. 

Statssss sa ^RiaffUoSd. —• Il primo 
diceniibre a Cincinnati si è inaugurata 
una statua al presidente Garfield^*^ 
freddato dal piombo dell* assassino 
^liiteau. 

Alla òerimotìlftj erano invitati tu t t i 
i governatori di Stato ;;j||U'Unione A-
Eioriuanae molti eminesjCi pcryonttggi. 

IT'ìD̂  d i s e l l o I n ^ i i g i l y i s . «yPcr 
causa di donne a Tunisi sì sono bat^, 

l̂ iUi alla sciabola un italiano ed uni* 
arabo. È questi il primo della sua 
l'azza in Tunisìa che siasi duellato. 

L^rubo rimase gravamauts ferito 
al torî o assaltò. 

U n a b a n c a ifalIIlB* — La Bdn-
®« Be).ì03lU e Sconti, di San Etimo 
^a dichiarato il proprio faUlBiatò. 

nunciato un discorso'allusivo 
politica italiana degli ultimi tempi. 

= Sono àwanzate le trattative 
per istituire i pacchi ferroviari 

^, =1= Attendesi con ansia le di­
chiarazioni Crispl sai trattato di 
commercio collaFrancia;;npnostan­
te^ l'inviò proposto di Rduvtef ere* 
à'èsì'̂  intvìtabìleia guerra di tariiFe. 
La Eiforma dice che la'resptjn 
sàbiìftà. de ve riòaderne sullâ  Fran-̂ '"" 
cià^--intanto- : Grisjiì-^ftt^ontinnii' 
sforzi per evirarli;-or,Ora con M£t.i 
gliakii tSi:;abb0iccò^%ĵ ^5àtti ed m^ 
lena pel concerti r^iaSi^^ i ^^'i^ 

riserva che Basile da Milano pas-: 
;Serà prèfétfojja:Napoli in Iffògo di 
Sanseverìno che sarà collocato in 
disponibilità. 

,.===ìilt commissione della; Cametff 
esaiiri i*esame M 'due titoli del 
iilirò prioibMel codice penala" 
: ==; Destano ìmipressione lê icotì;̂  
tra.d^itorie notizie stilla salute del ! 
principe ereditario di Germàiiia. 
V ==3 Si arìnUnzìàrio altri concen-
tramentl di ruési ai confini austrò-
tédeschif Desta ipopréssìone d'ar­
ticolo àeìVJjn'oaUdo Russò che in­
vece incólfi'a Agil-rìa e Germania 
di altri .concentrameoti. Sta il fatto 
che • l'Austria prende energici prov­
vedimenti. 

contro 
13 1 dc|<||9esimi provvisori. 
; AÌcuni ideputati dì destra e deU*e^, 

strema sinistra dichiararono : prima 
dlf^iotò che questo non iriitilicftvi* 
questione di fiducia. 

^ ora mm^S^&^Um^ 
^̂ iSsF© par q^pUi.di Chirurgia ^^H'^ '•' 
tistica, per àehU e dantieir® in <*r« 
Ad a lW composizione. 

Il pagamento degli Interessi e riei-
glbopsì delie Obbligazioni di Tmw^m 

^HsaiwniBliiSa '^'^^arantìto co! vìn 
colo generale dal Bilancio che segnai 
all'attivo la cospicua somma di Lìr@ 
812,838.26. 

m 
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en 
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- I F, ZOÌ^, Direttore responsàhiie > 
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uà-.La "Ma sa.'' 
La BANCA NAZIONALE riceverà 

ancoira ie. Obbligazioni del Prestiti 
suddetto 'd^_llj|1B.-aI-^SÌ3'dtcéiaal^r® 

«B*E»fiSlìCé| 

. <ì, .'z 

-l 
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a E 
Allievo deLEcif. d' Dentiilìoa all'UnivsrsUà 
di Vienna'mrSchefe. Già per 13 anni primo 

T« -̂.̂ w,; i!« «^ ì ««A ,̂-.,v«f: A.Ur. •:^és^ Assistetite ai dentisti Aocaderaiol .^^a 
La famiglia ed i congiunti della p^fi!r cav. Szotz, Vìrasdy e Rofm in M'm^^ 

defunta 

commossi ringraziano tutti quei 
generosi che vollero colla, loro 
presenza od in altra niàìdìbl'a ono­
rare la memoria della loro cató^ 
domandano perdono in pari tempo 
delie'involontarie ommissioni negli 

J i ^ . t ^ L ^ T J , . 1 . • , ' ' • 1 I ^ . I 

annunzi. 

Specialista per otturature dì Denti, 
Applica ID^ssei e ffiientlepo sd-' 

oondo la nuova: inyenzUlìe «©ai*»' 

1 - — • ' 

'.^Kiii.-i^J'ii 
• -,i:i 

^Aj-ena N.3248tìcino ia Dogana, 
EE-m/ s^3»risn^-iiit!T;<:assBi^ialianaai^llfU, 

\ bilàncio di ' 'S*€sri*e SiÉ^srai--
a l a presenta questa apeeialisà l i 

quale costituiaceìia miglior garansia 
degli impegni del Comune, chejyolo» 
prodotto del Baziò Consumo basta m 
'sopperire, alle spesè îg îp f̂.' ]\.:_ 

^ Inoltre la sua tariffrdal Dàifl Coa-
«i^l^o è la più mita esistente in Italia, 

tanto è vero che i.1 Dazio sulle farin» 
0k ,!fforr© MraEr3Mà2^S©$» è di cent®-: 
^M\m 35 at quintale, mentre a Gen^m, 
' é dì L. 5, a Roma di L. l'45, a Mi* 
. lano d | ^ ^ 4 4 8 . ' ^^m~ • ." ^ .,;... 

Per consegnensa evvi larghissinso^ 
margine per qualsiasi, eventualità nsl 
diritto del Comune dì portare la stia 

' tari£f^ del Dazio a livello di qnellft 
ideile altre Città.a dì esigere tUUe le 

altre tasi? legali, th^. ; :;̂ .̂ ^ 

ìSicwr^aia assòluta e reddito netta 
corrispondente ftl 5 0|0 sono le carat-
teristicha delle Obbligaaioni Vbrr©^ 
•4iaai»n8'j0^tó« 

.b 
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EJSB SotCt^^f t r lz ioae .Pulsa l i 
è aperta nei giòfnf-fl®, -S»,' 
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AVVISÒ DI CONCOSSO 
m^\ 

-,'-jL-VlF=.^s^:^'::i^ 

(^iè,€^IIO copie al giorno) 
--•'? 

•r:ÌA£-

- I 

riceveranno 1'»] 
•-.1.111 ' « 

^ ^ 1 ^ .^i^k!. L 
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• ' {Agenzia mfmiij 
___ " " P ^ ' ^ i S ^ " • ' 1 3 " - , -

BSer^'Iint)? «"••""'Il Reiohatag con­
tinuò ieri -la discussione della taHlfa 
doganale, app'^byantìo alcun! articoli 
secondo il progotto del Governo e mo 
dificandone altri. 

I j lsbogga, iSi« '— La ducl^essa di 
Braganztì partorì prematiaramehte una 
figlia nffpìàzzo dì VrflaVtciòg¥. Lo 
stato della duchessa è soddisfacéntis» 
Simo. 

.<4 

: • - ^ 

L ^ 
•5: 

IScirUno, t S . — Secondo un di 
spaccio da Londra alla «Natiorud Zei-
tung )> Mackonzie è partito per San 
Remo., 

Sanneui09 l t l«"Mackt ìnzÌe giun­
gerà oèfir 

Il dottore Branmann che doveva 
partirò per la Germania, rimane quL 

B e r l i n o ^ fi5» •*- Bollettino della 
salute'dal Kronprinz, datato da Sun 
•Reino 15 mattina, firmato da Schrodor, 
Kcauss tì Hovetl: 

«La scorsa settimana i sintomi d'in-
fìammall^W^Ua gola del K r Ò h | ^ 
Sparirono completamente-

La purte gonfia presenta una su­
perficie cicatrizzata; la parte coperta 
dalle escrescenze piatte, tende alquan­

ti. 

Oli associatì^^per un B^nia® L, 
dono: 

—̂ Gran quadro o-
leografico, rappresentantei^idae signo­
rine iilTicevere la prima lettera IL, 7 
"'• 2.'Isae§lB?IÌ,€r4SiBlay| —Olao-' 
acquarello finissimo con costumi 
delta campagna ri3raana . . . » 4 

3. l i » 8I®Fia — Ultimo ro­
manzo ,^i^p. Feulleit, il più bril­
lante e''morale romanziere moders»^-
sfio — legato ail'ingiesa con inci?iw^ 
sìoftì — Pvivati^,!^ per l'Italia del 
Popolo Botnano r , ,. . . . » 3 

4. Cal€9i&daf-iO: elegante a CO' 
lori da portafoglio. .' 
_.5. Ii'aJiè^g^i^à M®5la •— edlzio-

,ne di Insso — ogni settimana gra­
tis con 40 figurini di Parigi , » 6 

al posto., di • Segretario - Cancelliere 
presso questa Amministrazione con 
Pannuo stipendio di i tal L. 1200. — 
Pei documenti necessari, ojjblighi a 

,j,dQvari, rivolgersi all'Araministrazìone 
in P ldSp , Casa Nari, Santa Sola 

,N, 362(j: 
t 

al eeni® U i. 

Torre Anntttiimta presse l ^ K s * 
reria Municipale. 

in Milano presso Francesco Campa-
. gnonij'Via, S.. GiasDppe, 4.. 
in,Torino presso la Banca Subalpina 

e di Milano,: e pge^sù U. .Geisser 
; e,C. Banchieri., ^ ' 

in Genova presso U Bmca di Genova, 
in Napoli presso la Società'di Credìt<ji 

* Meridionale; 
in Xu^a^io presso la Banca della Sflas-

aera Italiana. '^m-' 
in I P a d o ^ a presso Carlo Vasoa e 

presso Giovanni Gràèsan'f*'^' " 
,Vdìute. 

T ^ J"-! --iLL J, 

l , t .T - . ì r- 'Ki, -Ì--X 

m^ 
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Costo reale doni L. 20 
i L'abbonamento al giornale si riduce 
a 4!yMiFel 

Agli asscij||ati di f e l Maegil : L. f 9 
i doni descritti ^rt"BO*^yi 2, 3, 4 e 5. 

Agli associati dfia^e mesi : L, 6 
i doni designali ai numorì 4 e 5, 

^Scinte 
I doni spettano go|4ané® agli ab« 

bonati diretti. ; 
1 miglior mezzo e il più economico 

è quello dì aBsouiarsi all'u 1(1 ciò po­
stale dal luogo. 

I doni Bono spediti in fi'anchigia -̂̂  
stsuza «ri centesimo di aumento al 
prezzo di associaaione. 

Per gli abbonamenti dirigersi: 
AmmiuiatraEione dei Popolo domano 

ROMA. 

CUiIlIGmiV£ ÌNFÀLIJBILE e GAKANTITA 
DEI 
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TfietHrtMe rEcrisoMyloQ ZBVÌO rìifféaio nno-
visflinid, dì roeravigUosa a sicura, eflìcacìa. 

•̂  . \ • Pres'.:^.® li.» UMA. a l flftc<>sic." '-' " 
S I V B N D B i>KBJSSO TICJTTBÌ Ŝ JK FABMAOnB 

Pw domande niringr^.^so sorivare alla FarmaGìa Vmlcamoialcsa & tt^t^^fmì 
di G. 1NTH0212Ì di J^ilaicio, aolo proprietario e pr^sparatore d^irStaxl^o^i-' 
tylon ZuUu. 

r«r MSere certi draverlo genuiHfl esiger© sopirà ogni 
astuccio la seguente fli-ma; ^r-^-.-^ ^^^ t. 

. ATTESTATI 
llVflatfQ eccelltì^St'SP^ciìfi '̂O pei oafli è tptalmepte esaurito, vi protro man-

Q^^meno cinqimìità pacQnU VQ^O dirvi inlautò chù rn^s^^Q niactiìcimi^ìttì. 
Distintamente E-.alutandovi D^PAPA 

Sigg. Farììmcisii Valcuì^wn ica & Introzzi. 
11 vosivb Sarisontyloìt Zìilui ò v^^rameuttì efficace per l'esHrpaxlono dei G^kllU 
ì^ntì porsudso che troverà molto favore pr^esso i l pubblico Vij^ftiwio 

^ò^:eUascay;S2 tuglio isss. Sott, 0. B, GLASSI -. 

Torjneutalo orrendamento pf̂ r un calìa nd un piedo f̂ .ì t>?aurito iwvana 
ogni lutì/zo porllhorarmi da tallito gpasiiho, ricorsi liltiinuiueate alloro J^crh] 
sontt/lon Dopo soU 4 friornì ebbi la sodUisfasiona cU liberarmi affattad&ogui 
doiore tì::jsonaoi3ì ì 1 cnllo del tutto estirpato . ^ • 

Tanto mi prenie dire p^r qutil debito dì r^eonosrenra cbo disra a I^oro 
Si!?nori e por rtìndera inasgiopinenttì d ì pitó^biica ragtouo liisomnr^ utlUU 
iìt^ìVj^'t^rìsontvìon. Con la ififi^ma stmui ik^iyotis^^ 

Pistoia» Si GiMi/no SS^S^ Conttf CARL^ZORS 

"•vi 

^ ^ ^ : ^^^ 

e sonò --.'b'i--
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per l'Estero si riceyono>,gsc1iislYaniente ,A. MANzoNi,e.Cà«Rue Chmm.mlQ Parigi e in Milano 
presso i . MANZONI WC, via a^Saìà/14^—Ròi^l: tia ^l^HetM, 00-01: 

, t i 

s n a c o &/^||Up'^!èÈiB|^||ì0 nervose, sono 
guarite imme^^iitamentejtoedìante pil* 
lol.tì^aa^IsQCiVraiglcli© del Dott. CEO-

W. -^ Esìgere U bollo/di garanaìa 
dell* Unione dei Fabbricanti. 

Farmacia Bpbiquet^jrue^ de ia^fonnaie, 23, Parigi, •^ ' In Milano, da A. MAN?^^1 
e Ó^s^yia Sata, 16; Ébmà, "via di Pietra, 91 —'•Napoli, piazza MnnìoipiOj HÌÌ^OÌO T/ Ì™ 
E. Imbrjaoi,|27,e da tutti4iermaéisti. — Bii Pasl^^^a^peéàOiiPiàneH Afatero, Ì . Cornelio. 

Volilo, 

delle parti respiratorie, Bono calmate 
allMaiante o guarite mediante TUBI 

.;•••. - S f r u i ^ l . i n FRANCIA. ' ' 
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S-:T?f7;ir!?^s^'?rr''«t 
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I. 
ESCE CBII aiORM IB IlLàffl 

F0R?dATO ORIUNDISSIMO a 5 COLONNE 
•••'. î # 

•e . 

Tiratura quotidiana Copte: ^ 8 , 
—— —«w -—-^fei^ 

:'(aiiiiicil!fl)iifl L 18 
B e g i i o f Italia 

;?> 
) ) 

LL.9 
r 12 

òol l ' txsó d e l i ' 

illisfe, rol7Ga?6 a Fasta Ds#fiici&. 
f i ' i 

- r 

•-. < -. 

' '•- •••Bom r;:gAfl^^siE.0^2ffBi M ò r o - • ' •' 

••• Brìisseìlé 18È0 —''toiidrjì 1834 -. . " ^ ? 

al^^fRìcoìiipens? tìlstrlUuito lo pia ènorlfioiie 
INVENTATO' à^'^^mi '^'t^ih-i 

a L'uso qiiolialano dclV minir SJoratl-
fHclo d e i m . U. r-, 3?. BeUutiettlni jillit 

• doso dLpoclio, goccio niosQolato oòlt'acqua 
giuifIsSC. \ denU, ìjiiaRU.'U preserva da 
Tiirto; tidoua' jo HniuUii, ó ìicUo'RLGSBÒ'. -.-•. ^ -
te mpoM ôr t liìca i^'insau iscó'«|SGr t̂ Uĵ  

«j-E.tm vQt'cfl'^vkio'che ffiCclamoiaEhoKtrl lettori 
Indiòaro 'iuot.to antico ed utile rimediò, elio pud! 
11 -miiifim'v iU^rsUi-vo ed il solo Jt^re&ei'vativp 
Afflizioni. <le,uta.rieé^ -.-. ',- '^-^ • ^i •'•••.ÌÌ 

. asiiair 2*sg;5CilJ': Poivotoì%i%im, va-, Pa^ti' 

Aooiitf.'Generalo ; ? a 3 ^ Q % ^ S a i H l a ^ ._ BORDEAUX 

',jDBfQSÌTO^mm:tuiilf Fa'rmaoistì, Profumiari e Parrucclì 

• ^ - • 

?a:H*fi 

' ^ ,1 Fuori del^R^Kno .pggiup^g; 
.inari, vedi sotio). , 

le soesQ postali*,(Per le spose di spedizione dei doni slrs^oe-

•^|T_^ n L ̂  _ i ' ' . ^ 

T <•-& , .4 ( 

• • - I ^ J7.I ' _- 1 grataiCn a g l i ^ M o i i s ^ t l 
p i ' i i U t ì gii abfeÉVati^'fnWtintàmente, siano annuali, semestrali^ó tri 
|fralts, per tutta la durata dell'àbbónainentev 
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m/ 1 L X 4 

i -'S-"- ' = 
^ P H 3©JO~E^O-I1IA 

ii-itftì * ^ 

Kuwyono 
hi- . j -^ ; 

j 

: ..ilQiiefila pubblicftZÌQij,j|j.,,,,diretta da € , Kalfisi©!!® ®^rS&a©a^a, consta di; sediei_ pagine, 
«^contiene in ogni numero non wieno di sei o otto grandi incisioni, eaegaite dai più rino-
:-Eìali-artisti. 's'•:̂ :̂ < ^^-Ì; '• .,•• • • ••-•" ' • ' • ' '''^'' • - '-' '''"^^--'i^' 

Tutti gli abbonati ricevono ^rsailu i BBsisKsèB'S Vini&ì illustrati che vengono pubblicati 
^Jtmgo Vanno - In pre)7Qra»i^»e:J^UMER0 UMCO ILLUSTRATO '̂ ^ . 1 . - * . T. NATALE. 

Vendita all'ingrosso' plesso Â  U&fitonìJJ}. Milano via dolla Sala 16; Roma via di Pietra.01" 

^^•4: ^'•i 'i ,b * L^JlG.^' ?: .r. Uf ii.-,^ i ' é. ' ' inrm I -

' • 

a -! 
^ ii 

---^-SLii^.v 
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^ ì? ' , ^ , " 
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¥%:mmmf^'^^^fià^Mpé/^f\'im^:^''^,^."m p̂«ŝ  anticipata 
,̂ .,lento'per un iuiiio,", oltre,rìlfM8«r^sI@M© r^ep^jiilar©, un''premio che ,s 

" ^ ^ ferii da qualunque altro gtorm'e italiano 

mente l'abbona- ; 
supera quelli 01-

i-' ' , I . ] . 

. • i^fmi 
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colPjuso delle ^^prdfiik e prodigióse 
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u i 

'' V il 

SlTendoMìiéila'maggior parte delle Farmacie. 
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..éigii d'Oro, tì dà PÌÌ 
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" • : ; 3 | . ^ di GUSTAVO. DOEÉ 
, ,,,^{ì^u,ov^ tradùaioiie e prefaat.q -3,6j4v;JE|||'|co^,|pàSiai;aoeftil) 

, - ' ^ •-• 

-i 
•mm 

^ - t . 

lajagnifico libro-aìbwm-lp.^ grende, con 
^IM 

[àndi tavole atàcoaie, impresse a.Jne tinte, eoo 

f* 

'%:m^ M-W'^m'UMà^ M « B 0 (edizione fuori commercio). 
. ^ W ^ y ' , " . , J o u l i . 1 -" " rt' ' V . • l i " - ' •, ' -
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tìl-
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Trevlsan Pietro ai'tìùe 
Pìanéri Mauro è Comp. 

' ' 

I I , 

- • " - r " » t - . I L . - 5 - . . 

lisve'ce'dell 
^'^p'er cen 
G-li abbonati annii'oU fuori idi' Milano d'bbonoiBggiung 

ènto " iper - r imballaggio e^Spej].?ionb dlP*dono. Gli abbonati esteri debbono aggiungere*^-
-1 ca i ;a ; l>^ - : 

•̂  ' r - .-h ' 

-M j l - i ',••.. -.1- - t} 
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. ̂  

'. f-

, . i f r ' -

W ^ t . t; 
Clìì .»aea antjoiiìftlao)enle laUboniimento per un semestre avrà in dono, oltre S.MIflUBgflra 

ì£lloffi»£i S^eî a^as^E'©. .uDa.srande oleogrftlìa del! '&®Bs? E'©,,una. Brande oleogrftfia dello stabilimento KaaffoiBnn di Berlino ; 
' I 

éÙ afeUnatri^on d lM Ofi^Uv30^perlarspedizióne del prenViò 
Gli abbouatLesteri, centesitni 60. 
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• ^ _\ LTJT-
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:rÉii][ìa'':tì()YÌtà-"-p9r-rAn!ìo 0 
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^; cowinawe dal gennaio 1888 il'COERlJEgg^MA SERA uscirà.ogni domenica 
'ih'mmwbloppio(8'pagi^^^^ rivifle letterarie. 
e sci^ntìfléhe^jg^MJAi^g'i'i^ fmaìmarig.^comnif^'^^ciaU compl^lti^^ime, nonché ad articoli ai l 
' :^^mém''lèltura, Sono.ò^ numeri all'anno aggiunti grg.tis. ^iH'abìionaìmMp' 

4 i scolliliBS3BI13 BEÌ^IJA/- .SÌ ;11 |A occupa un posto dì primissimo ordine nella stampa ita-;, 
jlissfia, acquiBÌffe per la.sinceritf e coerenza delfrsua linea polìiica, indipendente oda> ogni 

'•'• partito p «hiesutj,!^, JÌ'fàWP'^essp con trevmacchine rotativei —̂  due della fabbrica Koenig e 3 
Bcuer dì "Woizburg e^ up,;deila casa Derrity di Parigi (complessivamente 40,000 copie all'ora.) 

•^ , • I „ — - , „ • • • Pj^- „ j • -^J^'-^ . . - ' ; . • • ^ ; 

M libro rìhomatissimo del .DoU, Clius.rTorn'fschedc: . w é ^ s ^ i !s^^^^ 
e, funzioni, Mò%malaUier.e:m%éSkÌ pei? ggnarlrlég con ^ 0 % ,̂ g.w^fj'--vuol dire 

i un^^p^4Mft«>i)ta!la f rq5|:̂ r4a, sdute.v^iLibri^'^ftti per uomini e donne, che 

«t««iwi^|jie, (3u!(* tad ì̂cale atìctò> per .coiprispondenzaj sensfa dìstuTO! Al prezzo dE 
presso tutti i librai Os direttaaiente,dall'Agenzia letterària, Nàpoli, "tJofm 

Vittorio igjaànu^je 677 (Predigrotta) e anche presso rAniinìnistrazibhe del giornalfò 
11:BaccUglione. ' . ,, .im.. 
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Non̂  tìiti ••amclai'si ^ ai eia l:S II! 
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, ì ,.<!, , . . , , , . ,Yl^vS^,^R0SPflUp, N . 7 . ' ' 
Premiati eon pieriagSia (l'oro all'Esposizioni d'Anversa I88S — Xmìm 

i^i^^>fJÌ2zà 1883—^ Naziopalp di Mjlano, 1881' 

m^^'^--

t ' 
'^ " V 

Vienna 1873 
' j 

Mantfare, uaolm a2r/lwiJ«misÈraztone deLglornaìeilCewì^w& d e l l a Ssara 
. /Via San PaotofNJ'mMilanoJ. . . ; t •^ •- s 

,• m : i 

. ^ 

Filadelfia 187,B>»iParIgi' 1878 A ^ p n e y I ^70ì - Melbourne 
^ r è Bruxelles 1880. 
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•tia Savona, 16 — liJLAA^O 

- Il 

•s:EìX-rfWE' r)X 
• • ^ MILANO., 

Ogni bicchierino contiene 119 centigrammi di ferro sciolto 
; j . . _ '̂  . 

"•• MILANO. 

).YÌ 

•• I . F 

?'ii |!^' 

M^regio Signor Felice Billeri 
- 'I. 

1 
i--' -:\y?: 

.sél:jÌ6<^*^<^8critti, aY«nd<J frpqU^^ite dccfibipne di prtjserivìl're il Li-pqroiFE 
CHlN/iBIStERI non esitHoo a'ditìhiarurlo un eccellente preparalo iOp^gfent^o 
ailo ylo«iaco,.e di •ringoiaie tifiicocià ntiìlu cma delie malattie che uddimaudiino. 
IViso dtìi rimedi! tonic', è ricoBiìiuentij e fi» queste vfuirio pure •coir.piLUtìe >,lei 
psìco'nevrosi, neMa rnoggìor parte delle quali si mostra iridi'catisaimo, perchè 
consentaneo aire8#ìriziale loro trattamento. 

•";Gav.":CISS/llili3 dott.WHfSl^-'à' •--
Diii'ettore I3el Frenocomio di Sali Clemente 

^ dottor Ci&'lBÌI-® CAaSSi^ -'^^ ' ^ 
r . '•'' Medico Ispotloro all'Ospedaìe Civile 

- • 1 . 

- I : 

Il F©!rBS©t-lS!R»B!i§èa è ii liquore più if^iònico conosciuto. Esso, è ràccoman-
dài;0(!dà celebrità mediche ed jusatoinmolti Ospedali. Il Fei^saci^EgraaBacBia noA 

tempo e che 
ngué là 

M ^ P P e t i t o . guarisce le febbri intermittenti,il 
_ iaàl di.capo, capogiri, rnali neffo^ij mal di fegato, ^spìcènj 'inai dì niHre^ naus'oo 
I j l in genere.'Ésso.'è'¥«riMÌf@ii^'Bi'-%ssiÌ4ì#l9ri(Cffl. 

•'•• "''**'ÈFFÉ;TTÌ""OÀRANTl!rr ^ ^ •"• 
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? ^ ^ 

' • 

i4' 

PREFETTURA' APOHTOLiOA DEJ. BEKGAI^vCENTRALÌ: 
\^m 

5 

•?iv 

•• •- -., .;.- " .„. V ,. Vv ;:,./ • '•:.^^m^ Kìshnag^r,H Maggio 1883. , 

•Qualora Ì!̂ ,̂ ,g!§. LLy mi factjss^rOil'^KeVoft^E^ dì lasci&rmi^vtìro il loro celebre 
«̂«KPaa«ìk-BŜ i4p«ìffi; *i#f)pr̂ zzi ,vi4*?*̂ ^ come T^̂ nno actirso, ne pjrlWdérei dodici doz-

: i-

3 r J -

E ; •*è^ 

!.? J ^ 

amo. . : 
L'ottimo F©|"ii©^ ci ̂  molto ytìle pei cplortìsi ì iqnali non di. rado , cQr'solo 

Xìm del medfìtimWfjp^fàiWIi MÌó ré motrtyej elricuperano perfottP. aaliite. t i. 
In generalo iì.,®'fl?,iiìtM«é. pirfòaisej^jciffijeaC'é m vantaggioso per tutti i ma­

ialili prodotti, dfi\;qu04to clima eccesaìvamenta cal̂ Jo^ , , ,; :^ ,: , j , . | , , !, 
•• DijjyotJBsimpUoro^ s^rvo,,, . •• - . : •,;;.-, /. r :;'-.- • '';,: :rìVPft^p7iÌi^^\Pri^r4p,-

V I 

TJ--T----T-

in tutte le {armacie,, pasticceriei caffè, bottiglierie, e droghieri/ 
^ar.-o^jE^ìaaaaaiaiS 

1 - j • _ r \ V 

ir̂  -fìl 
Air EDICOLA PEDROCCIII oltre l'assorti^ 

meHtB'̂ dei giornali si vende pur 

e 

I y. 

JSyipoU, ^i Dicembre i,^!J^y: 
CertifidOfio pottoBcrittOhdiuavel"© sonkKiinistratè nell'Ospedale della Cònoconia 

i\ W^ì^m^M^r^M&m&lcòun^\éBcenii4iO<>\Q^i^ concerò grandissimo gìovamanto^ 
E no|eyo!ie,la,tol||jan3£,a|^ ai(TuJ.,t̂  lìqìiora d©l*tiibq g^§.U'p.^£)J,ttìtf •"""' "*'—'* ' 
q^mdi,dopOfOOSÌ flera imaÌ^Uia,.spg%no avore sensibjìis^^^^ \§Mi. 
principale azione è l'attività m^estiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
s'ara àh& i''convalescenti ne ri^etft^ne. . , -i ; . ; ' : ' '.-,:• ,.: .1, '..-,./1_, ., ' 

n ! , lî î f. Il M^ico Primo^fio FRANOESOO FEBK; 
Per la realtà della firma del Boti. Francesco Etìde.'i ,,; ••.,-; •. -

, , , / . Il Sindaco SPINELLI. 
, Vì^to la legKlis;j!a5;ìoné della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pai pre­
fetto segue la mm, , ; , .,. , ,. _ ., 35§6 

yMl^xin BoUiglie da lUrp L, S^S# — ifeo/e £. 1^51» 

^rl 

a.J^s- Ui l J 
l i 11 - - : j .il Tipografia dei Bacchigìiom Corrkr e-Veneto Vìa Pozzo Dipinto, Nr 3836, 

is^wiiass^ I iiiUffiiwni.aMimiiii' mi jiî >BJBagutm<.̂ :̂6faffffiSfttVjAatfiffî ^̂  B̂ ;̂«̂ ujwtf̂ iaAutiifyAr̂ );A**'«̂  

-:!ì-s,m-^i^-i^- inm.i-

r^ '^ -LLv jM: \ -^h^ 

' ,L'^.^kS^J*^b 


